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L’ECONOMIA Sabato 4 luglio 1998l’Unità19
Infostrada
approvato
il business plan
Il Consigliodi amministrazione
di Infostradaha approvato il
business plan di lungo periodo
della società e deliberato i
terminidi unaumento di
capitale da 400mld,ai quali si
sommano leoperazioni sul
capitaledi 100 mldgià deliberate
dall’Assemblea degli azionisti.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.415 +0,35
MIBTEL 23.876 +1,07
MIB 30 35.295 +0,97

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ELETTR +1,81

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -1,34

TITOLO MIGLIORE
FINCASA +9,46

TITOLO PEGGIORE
BINDA -7,59

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,74
6 MESI 4,59
1 ANNO 4,42

CAMBI
DOLLARO 1.790,38 -5,04
MARCO 985,24 +0,10
YEN 12,873 +0,09

STERLINA 2.954,13 -24,83
FRANCO FR. 293,92 +0,05
FRANCO SV. 1.170,95 -2,53

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,39
AZIONARI ESTERI +0,56
BILANCIATI ITALIANI +0,88
BILANCIATI ESTERI +0,54
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,14
OBBLIGAZ. ESTERI +0,23

Bologna
Progetto “Now”
per imprenditrici
È partito il progetto «Now»,
un’iniziativa promossa da
Progetti d’impresa Donna,
centro diorientamentoe
sostegno dell’Assessorato alle
attività produttivedella
Provincia di Bologna, chevuole
incentivare il lavoro inproprio al
femminile.

Varata dal governo la direttiva 440. Il ministro Burlando differisce lo sciopero dei capistazione del 6 luglio

Fs divise a metà tra rete e servizio
Via libera alla separazione contabile
Demattè: mani libere sugli assetti societari. I sindacati dicono no

Flick: le Camere facciano in fretta

Professioni
Il governo vara
la riforma

10 stazioni
diverranno
come grandi
aeroporti
L’ambizione delle Fs è
trasformare una decina di
grandi stazioni, ora
degradate, in centri di
servizio e commerciali
simili agli aeroporti più
funzionali e moderni
d’Europa. La speranza è di
raggiungere il pareggio
economico in tre-quattro
anni in una gestione che
costa 200 miliardi l’anno
alle Fs, e poi di
guadagnarci. Il progetto -
per realizzarlo c’è la Grandi
stazioni spa - prevede una
spesa nello stesso periodo
di circa 1.000 miliardi, di
cui circa 140 previsti per
Roma-Termini. Proprio da
Termini si è cominciato in
maniera che da settembre
’99 i pellegrini del Giubileo
possano essere accolti da
una stazione che dovrebbe
essere il «biglietto da visita
degno di Roma» dice
l’amministratore delegato
delle Fs Giancarlo Cimoli.
Per il presidente Claudio
Demattè si tratta di uno
sforzo per «ricucire un
rapporto con le città, che si
affianca alla priorità delle
Fs che è quella di far
funzionare i treni nel modo
più puntuale possibile». Al
business - che non è
immobiliare - sono
interessati gruppi privati
come Benetton e Trussardi,
ma saranno scelti in base a
una gara europea. Il
progetto fa parte
dell’iniziativa di Fs per
qualificare tutte le 2500
stazioni, anche le piccole
rimaste senza ferrovieri
dopo il dimezzamento
degli organici.

ROMA. Serviranno una decina di
giorni,massimoquindici,hagaranti-
to il ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando, per vedere davvero le Fer-
roviedelloStatodivise indue:dauna
parte le infrastrutture,dall’altra lage-
stione del servizio ferroviario. È il
tempo necessario perché la direttiva
440 approvata ieri in via definitiva
dal consiglio dei Ministri venga pub-
blicata sulla Gazzetta ufficiale. Una
divisione in due che per ora è conta-
bile e organizzativa e nel giro di un
anno, più o meno, diventerà anche
societaria. In Fs sono pronti con la
nuova struttura ratificata dal consi-
glio d’amministrazione il 30 giugno,
nei tempi previsti. Lunedì partirà la
lettera del governo alle Ferrovie con
le indicazioni per procedere a questa
prima separazione ed arrivare, entro
ilDuemila,alleduesocietà.

Ieri, subito dopo il consiglio dei
Ministri, c’è stato anche l’incontro
formale tra governo (il ministro Bur-
lando),azienda(ilpresidenteDemat-
tè e l’amministratoredelegatoCimo-
li) e sindacati (le cinquesigle firmata-
rie del contratto: Filt-Cgil, Fit-Cisl,
UilTrasporti,FisafseSma)peravereil

consenso dei rappresentanti dei fer-
rovieri. «Inutile sottolineare la rile-
vanza politica dell’eventuale sì dei
sindacati - ha commentatoBurlando
- in un confronto che va al di là della
440, se questo arriverà prima della
pubblicazione in Gazzetta». Sulla se-
parazione contabile e organizzativa
mapuresulpassosuccessivoauspica-
to dal governo, la separazione socie-
taria, c’è già un parere favorevole di
massima delle cinquesigle.Quellodi
cui i sindacati, tutti, non vogliono
sentire parlare, è il cosiddetto «spez-
zatino» o «spacchettamento» socie-
tario: ovvero la ulteriore suddivisio-
ne in tre società del servizio di tra-
sporto (media e lunga percorrenza,
trasporto locale e merci). È questo il
modello di societarizzazione che ha
in mente in particolare il presidente
Claudio Demattè che ieri avrebbe
chiesto«manilibere».

«Questo non è possibile - gli ha re-
plicatoGuidoAbbaddessa,segretario
Filt-Cgil - ma va avviato un confron-
to inuncontestodicorrette relazioni
industriali. Il sindacato non può fir-
mare cambiali in bianco». Nel ruolo
dimediatoreilministro:«Neppureio

se fossiunsindacalista -questa labat-
tuta di Burlando - firmerei cambiali
in bianco». Demattè lavora ad uno
scenario nel quale le società di tra-
sporto possano fare accordi con par-
tners stranieri su singole aree di busi-

ness: da qui società autonome per
mercielungapercorrenza.Isindacati
invece puntano decisamente alla
creazione di un’unica, grande (co-
munque la metà di quella attuale vi-
stoche circa 50mila ferrovieripasser-
ranno alla società, pubblica, che ge-
stirà la rete) società di trasporto na-
zionale visto che la concorrenza eu-
ropea si giocherà con grandi aziende
nazionali,exmonopoliste.«Siposso-
no fare accordi commerciali - spiega
Fabrizio Solari, sempre Cgil - anche
senza creare tre distinte società».
L’incontroèaggiornatoalunedì.

Offeso per essere stato escluso dal-
l’incontro di ieri il Comu ha fatto sa-
pere che riunirà i suoi organismi di-
rettivi e per protesta scongelerà gli
scioperi annunciati nei giorni scorsi.
Sempre ieri il ministro Burlando ha
emessoun’ordinanza, con ilpreavvi-
so previsto dalla legge, con la quale
differisce ad altra data lo sciopero dei
capistazione dalle 21 del 6 luglio alla
stessa ora dell’8 luglio, per il forte ad-
densamento di scioperi nel settore
trasporti.

Morena Pivetti

ROMA. «Nella legge delega che ab-
biamo varato ci sono delle innova-
zioni molto profonde che vanno
verso la massima liberalizzazione
delle prestazioni professionali, an-
che sotto il profilo tariffario e della
concorrenza. Èuna rifomaattesada
tempo:chiedoalleCameredifarein
fretta, dando alla materia la priorità
necessaria». Così il ministro di Gra-
ziaeGiustizia,GiovanniMariaFlick
ha presentato ieri la riforma delle li-
bere professioni appena decisa dal
consiglio dei Ministri, sottolinean-
do l’urgenzachesivadaadunarapi-
da approvazione. Il governo ha un
annoditempoperemanareidecreti
legislativi che cambieranno le rego-
ledegliOrdini.

Le principali novità sono il via li-
beraalle società traprofessionisti, la
liberalizzazionedelletariffe, l’aboli-
zione del divieto di pubblicità, l’eli-
minazioni di barriere all’accesso
mentre gli esami di abilitazione e il
tirocinio avranno il solo scopo di
garantireil livelloqua-
litativo. Ad ispirare
l’impianto della rifor-
mac’èilprincipiobase
che solo le professioni
che hanno «un rile-
vante interesse pub-
blico» potranno costi-
tuirsi inordinie saran-
no quindi «protette»:
tutte le altre saranno
libere.La leggequadro
fissa i criteri generali
senza definire quali
siano queste profes-
sioni, rinviando ai
successividecreti.

«La funzione degli
Ordini - ha aggiunto Flick - sarà di
tutelare gli interessi generali dei cit-
tadini e non leattivitàprofessionali
egli interessicorporativi».Eccoper-
ché si prevede il controllo nel tem-
po del mantenimento dei requisiti
professionali, l’adozione di codici
deontologici per ciascuna profes-
sione con un forte rafforzamento
del controllo disciplinare affidato
ad organi indipendenti e distinti da
quelli di gestione dell’Ordine, mec-
canismi elettorali trasparenti. Per le
attività «non protette» sarà possibi-
le costituire libere associazioni tra
professionisti, anche in concorren-
za tra loro, ma solo se c’è un interes-
se pubblico. Il nuovo quadro nor-
mativo apre il mercato delle profes-
sioni alla concorrenza ed al plurali-

smo accogliendo i pronunciamenti
dell’Antitrust e dell’Unione Euro-
pea.

Piùneldettaglio lesocietàtrapro-
fessionisti saranno anche società di
capitale ma isocinonprofessionisti
non potranno detenere la maggio-
ranza delle quote. Le tariffe vengo-
nocompletamenteliberalizzate:so-
lo per determinate prestazioni ob-
bligatorie (vaccinazioni, difesa
d’ufficio e altre) il consiglio dei mi-
nistri fisserà tariffe standard per ga-
rantire omogeneità di trattamento
atuttiicittadini.Soloperparticolari
funzioni pubbliche, come quelle
deinotai,sipotràlimitarel’accesso.

«Questa legge quadro apre un
ampio spazio in vista della riforma
del sistema delle professioni. - que-
sto il commento del ministro del-
l’Industria Bersani - È importante
che questo spazio venga utilizzato
al meglio. Il consiglio dei Ministri
ha chiesto la corsia preferenziale al
Parlamento per sottolineare l’asso-

luta rilevanza del prov-
vedimento. Mi aspetto
che la discussione che
si apre venga sostenuta
sul piano politico, cul-
turale e dell’informa-
zione con l’attenzione
che merita un arduo
processo di riforma at-
torno al quale si gioca
una parte rilevante del
processo di moderniz-
zazionedelpaese».

Moderatamente
soddisfatti i commer-
cialisti che danno un
giudizio favorevole ma
sono fortemente

preoccupati dalle società professio-
nali. Di questa riforma sentiamo la
necessitàdavent’anni -spiegaFran-
cesco Serao che guida i45milacom-
mercialisti italiani - e siamo larga-
menteconcordi.Masullesocietàtra
professionisti preferivamo la prima
versione, che stabiliva il tetto del
30% alla partecipazione al capitale
da parte di soci non professionisti:
quest’ultima si limita a scrivere
”partecipazione minoritaria”. Così
si rischiadi ledere lanostra indipen-
denza». Delusa invece la Fita, la Fe-
derazione industrie e servizi profes-
sionaliedelterziarioavanzato:«Co-
sì non si va in Europa. Speriamo nel
dibattitoparlamentare».

Mo. Pi.

Claudio Demattè

Lereazioni
I commercialisti:
«Siamo
favorevoli,maci
vogliononorme
piùpreciseper le
società tra
professionisti»

Accolti i reclami di nove compagnie che non vogliono partire da Linate

Bruxelles, stop in extremis a Malpensa 2000
Dura lettera di Prodi: «È gravissimo»
A quattro mesi dall’inaugurazione i rilievi di Kinnock
ROMA. A quattro mesi dall’avvio
operativo di Malpensa 2000 la
Commissione di Bruxelles blocca il
maxi-aeroporto milanese perché la
redistribuzione dei voli a partire da
Linatepenalizzerebbenovecompa-
gniestranierefavorendodifattol’A-
litalia. Il presidente del Consiglio
Prodi s’infuria e scrive una lettera di
fuoco al commissario ai Trasporti
Kinnock ricordandogli che sull’o-
perazione è stata coinvolta Bruxel-
les sin dal 1994, comprese le ultime
scelte organizzative sui traffici, per
cuiè«estremamentegrave»cheuna
prima valutazione di incompatibi-
lità conlenormecomunitariegiun-
gaaridossodelvarodell’opera.

A questo punto tutto è affidato al
prossimo incontro fra il ministro

dei Trasporti Claudio Burlando e
Neil Kinnock, che ha comunicato i
rilievi negativi appunto al titolare
del dicastero di Piazza della Croce
Rossa.

Il caso nasce dalla denuncia delle
compagnie che dovrebbero essere
trasferite da Linate a Malpensa, fra
le quali British Airways, Lufthansa,
Iberia, Olympic Airways, Sabena.
Secondo Bruxelles l’Alitalia, con le
nuove regole che prevedono una
sogliadi2milionidipasseggeri,sarà
la sola a poter utilizzare lo scalo di
Linate, a soli 7 Km da Milano. Il che
vorrebbedirepenalizzare tutte leal-
tre compagnie che vorranno racco-
gliere passeggeri italiani per i più
redditizi voli intercontinentali,
portandoli in altri scali di smista-

mento europei. Questo almeno in
attesa che entrino in funzione, nel
2000, collegamenti stradali e ferro-
viari efficienti - finanziati dall’U-
nione - per i 50 Km che separano
Malpensa dal centro di Milano. Se-
condo queste compagnie un mila-
nese in partenza per New York pre-
feriràandareaLinateperraggiunge-
re Fiumicino piuttosto che a Mal-
pensa per raggiungere lo scalo di
smistamento di Heathrow a Lon-
dra.

Nella sua lettera Prodi rileva che i
criteri di ripartizione del traffico tra
gli aeroporti diLinateediMalpensa
2000, definiti nel luglio 1996, sono
stati ripetutamente discussi a Bru-
xelles senzacheobiezionivenissero
sollevate. E che saranno pienamen-

te operanti per la data prevista per
l’apertura di Malpensa 2000 le in-
frastrutture (collegamenti stradali e
relativi all’autostrada A8 e al pro-
lungamento della statale 336) giu-
dicate «minime ma sufficienti» nel
corso di numerose riunioni svoltesi
in sede comunitaria tra il ‘94e il ‘97.
Del resto in grandi aeroporti euro-
pei, come Parigi e Monaco, il com-
pletamento delle infrastrutture, ac-
ceso compreso, è sempre avvenuto
dopo l’inizio dell’attività. Prodi in-
fine vedenellaposizionedellecom-
pagnie straniere, assunta solo lo
scorso febbraio, «un palese tentati-
vo» di ostacolare un rapido decollo
diMalpensa2000.

Raul Wittenberg

A novembre voteranno per le rappresentanze sindacali 3 milioni di dipendenti

Pubblico impiego, accordo fatto per le Rsu
Le organizzazioni che supereranno il 5% saranno ammesse alle trattative nazionali.

I lavoratori si ritroveranno circa un milione lordo in più come premio di risultato

Luglio, busta paga più pesante alla Fiat
Divisi i sindacati: positivo il giudizio della Fismic, preoccupata la Fiom, che discute le cifre stipulate nell’accordo ’96.

ROMA. Èstatoraggiuntoierimatti-
na l’accordo per le elezioni delle
Rsu (Rappresentanze sindacali
unitarie) e i distacchi sindacali nel
pubblico impiego. Lo ha resonoto
il segretario confederale della Cgil
Giampaolo Patta, precisando che
le elezioni si terranno dal 18 al 25
novembre. In questa fase transito-
ria resterà l’attuale ripartizione dei
distacchitralevariesiglesindacali.
Ciò inattesadiconoscereirisultati
delle elezioni delle Rsu e i dati ag-
giornati delle deleghe. Sempre se-
condo quanto reso noto da Patta,
per il momento hanno aderito al-
l’accordo Cgil, Cisl, Uil e la Confe-
derazione autonoma Confsal. Ec-
co i punti principali dell’intesa, il-
lustrati da Patta. Data elezioni: tra
il 18 e il 25 novembre 3 milioni di
dipendenti saranno chiamati ad
eleggere le rsu. Dal 18 al 20 mini-
steri, parastato, ricerca, aziende
autonome; dal 23 al 25 regioni ed
autonomie locali, scuola, univer-
sità, sanità.Pertutti loscrutiniosa-
rà il 26. Presentazione delle liste:

entro il 20 ottobre. Esito voto: i ri-
sultati, conteggiati nazionalmen-
teperognicompartocontrattuale,
contribuiranno,insiemeaidatisu-
gli iscritti,adeterminareilgradodi
rappresentatività di ogni sindaca-
to. Le organizzazioni che supere-
ranno il 5% saranno ammesse alle
trattativenazionali egodranno, in
proporzioneal loropeso,deidiritti
dello Statuto dei Lavoratori. Chi
sottoscrive gli acCordi: l’Aran non
potrà sottoscrivere accordi o con-
tratti con organizzazioni o coali-
zionisindacalichenonraggiunga-
no il 51% della rappresentativitào
il 60% dei voti nelle elezioni delle
Rsu.Ipotericontrattualinellacon-
trattazione integrativa sarannore-
golati, come nel privato, dai con-
tratti nazionali ed esercitati dalle
Rsu e dai sindacati firmatari dei
contratti nazionali. Distacchi: fer-
mo restando il «tetto» di 2.584, la
loroattuale ripartizioneècongela-
ta in attesa di conoscere l’esito del
votodelleRsuegliultimidati sugli
iscritti.

MILANO. Bustapagapiùpesante,a
finemese,per i148miladipenden-
ti del gruppo Fiat. Rispetto a giu-
gno, si ritroveranno inmediacirca
un milione (lordo) in più. A tanto
infatti ammonta il saldo del pre-
mio di risultato che, in base all’ac-
cordo integrativo del marzo ‘96,
viene assegnato ai lavoratori in
funzione dell’andamento azien-
dale. E che, ieri, Fiat e sindacati
hanno complessivamente defini-
to - subaseannua- incircaduemi-
lionie900milalire.Vistelesomme
sinquierogatemensilmenteatito-
lo di acconto, rimane appunto, a
saldo, un milione: 463mila lire in
più rispetto a quanto ricevuto nel
luglio1997.

L’incremento -comevienefatto
rilevare - è la conseguenza del net-
to miglioramento del bilancio
consolidato di gruppo nel 1997.
Più in particolare del rapporto tra
fatturatoenumerodidipendentie
dell’incremento della redditività.
L’entità del premio di risultato, lo
ricordiamo, è infatti determinato

datreelementi: ilpremiodiperfor-
mance di gruppo (Ppg), legato al-
l’andamento globale dell’azienda,
laredditività,cioèilrapportotrari-
sultato operativo e capitale inve-
stitonetto,e ilraggiungimentode-
gli obiettivi di qualità - delprodot-
toe del processoproduttivodeidi-
versi settori industriali (per que-
sto, alla fine, gli importi possono
risultare differenti da settore a set-
tore). La determinazione del pre-
miodi risultatoèstatocommenta-
ta in modo diverso dalle organiz-
zazioni sindacali. SoddisfattoGiu-
seppe Cavalitto, il segretario della
Fismic, sindacato autonomo che
alla Fiat conta parecchio - «i dati
confermano la validità dell’accor-
do del ‘96 che lega il premio al bi-
lancio -, preoccupata, invece, la
Fiom. Che, nel rilevare l’aumento
rispetto allo scorso anno, mette
l’accento sul fatto che la somma
erogata a fine luglio sarà inferiore
di208milalirerispettoaquanto,al
momentodella firmadell’accordo
stipulato nel ‘96, «eracontrabban-

datodamolticomesicuro».
«Allaconclusionedellavertenza

sull’integrativo-spieganoimecca-
nici Cgil in una nota congiunta
nazionale-5a Lega - la maggioran-
za delle Rsu, con Fim, Uilm e Fi-
smic, votò a favore del nuovo pre-
mio di risultato. Un premio forte-
mentecriticatodallaFiomchegiu-
dicava gli aumenti, allora previsti
dalla Fiat, largamente inattendibi-
li, dal momento che gli indici era-
no totalmente governati dall’a-
zienda». Secondo quelle previsio-
ni,appunto, i lavoratoriavrebbero
dovutopercepire -nel ‘96,nel ‘97e
nel ‘98 - rispettivamente 23, 350 e
208mila lire inpiùrispettoaquan-
to effettivamente ricevuto. E que-
sto, sottolineano in Fiom, nono-
stante nel ‘97, grazie agli incentivi
sulla rottamazione e al lavoro di
operaie impiegati, laFiatabbiafat-
turato 89.566 miliardi, abbia au-
mentato verticalmente la vendita
di auto ed abbia visto impennare i
propriutili.

«C’èdachiederesi-commentail

responsabile nazionale auto, Lello
Raffo - cosa accadrà quando si sarà
spenta l’euforia da vendite incen-
tivate, se nell’anno del boom i ri-
sultatisonostaticosìmodesti».

Per inciso, la Fiat aveva «assicu-
rato», per il ‘99, un premio di un
milione e 330mila lire: 408mila in
piùdiquellestabiliteieri.«Il fattoè
-osservaancoraRaffo -chenonc’è
alcuna possibilità di contrattazio-
ne degli obiettivi, e quindi di con-
trollo,da partedei lavoratori edel-
leRsu. Invistadel rinnovosaràne-
cessariounripensamento».

La Fiom non rinuncia poi a
un’ultima frecciatapolemica.«Per
il premio di luglio ai suoi 148mila
lavoratori - sostiene ancora Raffo -
la Fiat spenderà complessivamen-
te circa 140 miliardi. Per il premio
al solodottorRomiti,105miliardi,
646 milioni e 715.920 lire. Una
somma che un operaio non rag-
giungerebbe nemmeno lavoran-
doduemilaanni».

Angelo Faccinetto

Statali, pronta
la previdenza
integrativa

Il governo ha preparato la
bozza sulla quale dovrà
avviarsi il confronto con i
sindacati sulla previdenza
integrativa nel pubblico
impiego e la
trasformazione della
buonuscita in Tfr,
nell’ambito della trattativa
per i prossimi contratti.
Dovrebbero essere
destinati subito ai fondi
pensione solo 200 dei
1.800 miliardi necessari
qualora aderisse al
passaggio dalla buonuscita
al Tfr il 60% dei dipendenti
pubblici.


